
COMUNE DI CAORLE 

 

COMUNE DI SAN STINO DI LIVENZA 

 

********** 

 

CENTRALE UNICA DI COMMITTENZA 

 

********** 

 

SCHEMA CONVENZIONE ATTUATIVA 

 

 
L'anno duemilaventidue il giorno 20 (venti) del mese di maggio presso la sede del 

Municipio di Caorle  

tra 

1 Il Comune di Caorle, in persona del Sindaco Marco Sarto, domiciliato per la sua 

carica in Via Roma, 26 - 30021 Caorle (Ve), il quale interviene nel presente atto in 

forza della delibera consiliare n. 84 del 30/12/2021, relativa all’approvazione della 

presente convenzione, sotto forma di schema;  

2 Il Comune di San Stino di Livenza, in persona del Sindaco Matteo Cappelletto, 

domiciliato per la sua carica in Piazza A. Moro, 1 – 30029 San Stino di Livenza (Ve), il 

quale interviene nel presente atto in forza della delibera consiliare n. 42 del 

28/12/2021, relativa all’approvazione della presente convenzione, sotto forma di 

schema;  

 

Premesso che: 

il D.lgs. 18 aprile 2016 n. 50 e ss.mm.ii., c.d. “Codice dei Contratti”: 

- prevede all’art. 3, comma 1, lett. i) il riconoscimento della Centrale di Committenza 

quale soggetto che fornisce attività di centralizzazione delle committenze e se del caso, 

attività di committenza ausiliarie; 

- prevede all’art. 37, comma 1, il ricorso a stazioni appaltanti qualificate per importi 

superiori a €. 40.000,00 per servizi e forniture ed €. 150.000,00 per lavori; 

- prevede all’art. 37, comma 5, che con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri, 

su proposta del Ministero dell’economia e della Finanze, previa intesa in sede di 

Conferenza unificata, siano individuati gli ambiti territoriali di riferimento in applicazione 

dei principi di sussidiarietà, differenziazione e adeguatezza, e stabiliti i criteri e le modalità 

per la costituzione delle centrali di committenza in forma di aggregazione di comuni non 

capoluogo di Provincia; 

- prevede all’art. 38 l’istituzione di un apposito elenco delle stazione appaltanti qualificate 

di cui fanno parte anche le Centrali di Committenza, in base a requisiti stabiliti con 

decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri, da adottarsi, su proposta del Ministero 

delle infrastrutture e dei trasporti e del Ministero dell’Economia e delle finanze, di 

concerto con il Ministero per la semplificazione della pubblica amministrazione, sentite 

l’ANAC e la Conferenza Unificata. 

 

i Comuni di Caorle e San Stino di Livenza, intendono gestire in forma convenzionale la 

"Centrale Unica di Committenza" (C.U.C.) per la realizzazione e l’'acquisizione di forniture e 

servizi o la conclusione di accordi quadro di lavori, forniture o servizi, ai sensi dell'art. 30 del 

T.U. sull'Ordinamento degli Enti Locali D.Lgs. n. 267/2000, al fine di portare ad un processo 

di razionalizzazione della spesa, in modo da assicurare un corretto rapporto tra risorse da 

impiegare rispetto ai risultati da perseguire (efficienza), e soprattutto tra risorse impiegate 

e risultati infine raggiunti (efficacia). 



 

Vista la deliberazione del Consiglio Comunale di Caorle n. 84 del 30/12/2021;  

 

Vista la deliberazione del Consiglio Comunale di San Stino di Livenza n 42 del 

28/12/2021; 

 

Visto l'art. 30 del T.U.E.L. 18 agosto 2000, n. 267;  

 

Visti  gli artt. 3, 37 e 38 del D. Lgs. n. 50/2016 e ss.mm.ii.;  

 

 

SI CONVIENE E SI STIPULA QUANTO SEGUE: 

 

Art. 1 - Oggetto e finalità della Convenzione  

 

Con la presente Convenzione i Comuni di Caorle (capofila) e San Stino di Livenza 

(beneficiario) a mezzo dei loro legali rappresentanti, stabiliscono di istituire una Centrale 

Unica di Committenza come definita ai sensi dell'art. 3, comma 1, lett. i) del D.Lgs. 50/2016 

e ss.mm.ii. denominata “Centrale Unica di Committenza Caorle - San Stino di Livenza”, 

utilizzando il modello della delega di funzioni da parte degli enti partecipanti all'accordo 

a favore di uno di essi, che opera in luogo e per conto degli enti deleganti, utilizzando 

professionalità esistenti già in servizio presso entrambi gli enti convenzionati, senza 

aggravio di spesa sui bilanci comunali;  

 

Art. 2 - Ambito territoriale  

 

L'ambito territoriale ove opererà la Centrale di Committenza è individuato nei limiti del 

territorio dei Comuni aderenti alla presente Convenzione.  

 

Art. 3 - Funzioni della Centrale di Committenza  

 

La Centrale di Committenza svolgerà tutte le funzioni indicate nel Regolamento per il 

funzionamento della stessa, da approvarsi con deliberazione delle rispettive Giunte 

Comunali inclusa l’attività di committenza ausiliaria prevista dall’art. 3, lett. m) del D.Lgs. 

50/2016 e ss.mm.ii.. 

 

Art. 4 - Organizzazione ed esercizio delle funzioni  

 

I Comuni stipulanti convengono che tutti i provvedimenti necessari per l'organizzazione e 

la gestione dei servizi e per l'esercizio delle funzioni di cui alla presente convenzione siano 

predisposti ed assunti, in nome e per conto dei due Enti convenzionati, dal Comune di 

Caorle, indicato quale capofila ove verrà istituita la Centrale di Committenza.  

 

Art. 5 - Gestione  

 

L'organizzazione della Centrale di Committenza è affidata al Comune di Caorle. Le 

relative competenze gestionali sono ripartite nell’ambito della struttura organizzativa 

dell’Ente in ragione degli incarichi dirigenziali formalizzati dal Sindaco. 

Il Regolamento di funzionamento della Centrale di Committenza contiene le disposizioni 

inerenti la costituzione e il funzionamento della Centrale Unica di Committenza in 

relazione agli uffici ed alle professionalità presenti in entrambi i comuni e assegnando le 

tre tipologie di contratti pubblici (lavori, servizi e forniture), tenendo conto della necessità 

di soluzioni rispettose dell’autonomia di ciascun ente partecipante. 

 



Art. 6 - Responsabile della Centrale di Committenza  

 

Il Responsabile della Centrale di Committenza è nominato dal Sindaco del Comune 

capofila con proprio decreto. 

Il Responsabile della Centrale Unica di Committenza per l’espletamento delle funzioni si 

avvale del personale del proprio settore o di altri settori dell’ente (solo nel caso di 

partecipazione alle Commissioni di gara) in accordo con il dirigente di reparto, ovvero del 

personale del Comune beneficiario. 

 

Art. 7 - Durata della convenzione e ulteriori adesioni  

 

La convenzione avrà durata a tempo indeterminato dalla data di stipula.  

Ogni modifica o integrazione sostanziale che si rendesse necessaria, verrà approvata con 

apposita deliberazione degli organi consiliari dei Comuni convenzionati. Mentre per tutti 

gli aspetti organizzativi e di funzionamento che si dovessero rendere necessari saranno le 

rispettive Giunte Comunali a deliberare. 

 

Art. 8 - Mezzi finanziari  

 

Le risorse finanziarie (spese di uso corrente) per la gestione associata sono a carico dei 

rispettivi Comuni convenzionati.  

La Centrale di Committenza redige un rendiconto per ciascun esercizio finanziario da 

ripartire tra i due Comuni convenzionati sulla base dei criteri predeterminati in sede di 

Regolamento di funzionamento della Centrale di Committenza. 

Le spese delle pubblicazioni degli avvisi di gara, nonché quelle relative alle Commissioni 

giudicatrici ed eventuali ulteriori spese concordate ma non previste ai commi precedenti, 

sono inizialmente a carico del Comune Capofila, fatta salva la richiesta di rimborso al 

Comune beneficiario in sede di rendicontazione.  

 

Art. 9 - Obblighi e garanzie  

 

Il Comune capofila provvede all'esecuzione degli atti e all'esercizio delle attività inerenti 

alla Centrale di Committenza.  

Qualora lo stesso ometta di provvedere ai singoli atti necessari per lo svolgimento dei 

servizi, senza che sussistano giustificati motivi o legittimi impedimenti, i Sindaci dei Comuni 

possono diffidare il competente Responsabile della Centrale di Committenza a 

provvedervi entro 30 giorni. In caso di reiterata omissione, la convenzione è risolta.  

È a carico del Comune capofila il rimborso dei danni, debitamente documentati, causati 

al Comune beneficiario, per l'anticipata risoluzione della convenzione dovuta alle 

omissioni di cui al comma precedente.  

 

Art. 10 – Recesso, risoluzione e altre cause di estinzione della convenzione  

 

I Comuni stipulanti convengono che ciascun Comune ha facoltà di recedere dalla 

convenzione dando un preavviso di 6 mesi.  

Il recesso del singolo Comune convenzionato è consentito solamente al termine dei 

procedimenti in corso già affidati alla Centrale di Committenza, con formale preavviso 

(susseguente ad esplicita deliberazione consiliare), che dovrà pervenire alla Centrale di 

Committenza entro il termine minimo di giorni 15 (quindici) dall'ultimazione attesa dei 

procedimenti stessi.  

E' consentito al Comune recedente di affrancare la quota residua di spese a proprio 

carico con definizione dei rapporti giuridici attivi e passivi in essere.  

Gli effetti della presente convenzione sono inscindibilmente correlati alla vigenza e alla 

obbligatorietà delle previsioni di cui agli artt. 37, 38 del D.Lgs. 50/2016 e ss.mm.ii. in 



relazione al sistema di qualificazione a cui sarà assoggettata la Centrale Unica di 

Committenza mediante Decreti attuativi previsti dai medesimi articoli. Nel caso di 

abrogazione della suddetta disposizione si verificherà la cessazione degli effetti della 

convenzione. 

 

Art. 11 – Controversie con soggetti terzi alla convenzione 

 

Alla Centrale Unica di Committenza spetta la rappresentanza processuale, per mezzo del 

Comune capofila della convenzione, in relazione agli eventuali contenziosi correlati alle 

procedure di affidamento. 

Per gli affidamenti a beneficio esclusivo dei singoli Enti aderenti, le parti danno atto che 

ogni ente è tenuto, in caso di presentazione di ricorso al TAR o in caso di instaurazione di 

altra forma di contenzioso (anche amministrativo), ai seguenti adempimenti: 

 decidere ed indicare in forma scritta ogni aspetto relativo alla strategia difensiva 

da adottare (es. richiesta di parere legale preventivo, resistenza in giudizio, non 

costituzione); 

 assumere impegno di spesa adeguato alla difesa chiarendo nel provvedimento 

che ogni costo è a proprio carico; 

Per gli affidamenti a beneficio di entrambi gli enti aderenti, le parti danno atto che ogni 

decisione inerente la strategia difensiva è di competenza di una commissione paritetica 

appositamente costituita tra gli enti stessi e composta dai segretari comunali e dai 

dirigenti delle aree interessate per materia dei due comuni. In tal caso la suddivisione 

delle spese, nessuna esclusa, è proporzionale alla quota di partecipazione nell’appalto.  

Le parti danno atto che tutte le istanze presentate da soggetti terzi aventi ad oggetto 

potenziali contenziosi o richieste di attivazione di atti di autotutela (revoca ovvero 

annullamento) in merito alla procedura demandata alla Centrale Unica, sono di 

competenza esclusiva del Responsabile della Centrale Unica, sentito il Comune 

beneficiario qualora trattasi di affidamenti effettuati per conto di quest’ultimo. 

 

Art. 12 - Controversie tra i soggetti convenzionati 

 

La risoluzione di eventuali controversie che possono sorgere tra i comuni convenzionati in 

merito all’applicazione della presente convenzione e degli atti ad essa correlati dovrà 

essere ricercata prioritariamente in via bonaria. Qualora tale tentativo non portasse a 

buon fine, la giurisdizione appartiene al TAR del Veneto, trattandosi di un accordo 

amministrativo per la gestione di servizi e funzioni pubbliche. 

 

Art. 13 - Rinvii  

 

Per quanto non previsto dalla presente Convenzione, si fa rinvio alle norme vigenti in 

materia di gestioni associate, alle disposizioni del Codice Civile ed ai principi generali 

dell'ordinamento giuridico.  

 

Art. 14 -Registrazione  

 

La presente Convenzione, esente dall'imposta di bollo, è soggetta alla registrazione in 

caso d' uso, ai sensi del D. P.R. 131/1986.  

 

Letto, approvato e sottoscritto.  

 

Comune di Caorle - il Sindaco  Marco Sarto  

 

 

Comune di San Stino di Livenza - il Sindaco Matteo Cappelletto 


